


Al parco_

È vero, dato che il picnic lo dove-
vano fare nel Parco Nazionale 
del Monte Bau, tanto sarebbe 
valso che Nonno Falchetto e 
Nonna Bruschetta avessero 
atteso tutta la famiglia lì, al ri-
fugio della forestale.

Però Nonna Bruschetta vole-
va aiutare suo figlio e la nuora 

a preparare il cibo da portare 
(diamine, era la migliore cuo-
ca di Baulandia!) e Nonno Fal-
chetto non si sarebbe perso 
quell’inizio di giornata per nul-
la al mondo… tutti riuniti sotto 
al tetto di suo figlio!

Ma... forse fate un pochino di 
confusione ormai, giusto?

Allora lasciate che vi facciamo 
un riassunto della famiglia.

Nonna Bruschetta e Nonno 
Falchetto sono i genitori di 
Papà Pennino e di Zio Champion.

Mamma Strimpella, Zia Neva-
da e Zia Squadretta sono, in-
vece, figlie di Nonna Ghirlanda 
e Nonno Scarabocchio.



La cugina Utah è stata adottata 
da Zia Nevada, mentre Zio Bici-
pite è il compagno di Zia Squa-
dretta.

E, con Baguette e Bonton, la 
famiglia è al completo.

A dire il vero, Baguette avrebbe 
voluto invitare anche Medoro 
che, ormai ufficialmente, era 
diventato il suo ragazzo, ma 
quest’anno il cucciolo era an-
cora lontano con i suoi genito-
ri, in vacanza a Galoppa. Forse 
l’avrebbe invitato l’anno dopo.

La grande famiglia si mise in moto 
e, prese alcune baumobili, tra 
cui quella familiare da sei posti 
di Nonna Ghirlanda, si diresse 
alla volta del Parco Nazionale.

Giunti, un’oretta e mezza dopo, al 
parcheggio alle pendici del Mon-
te Bau, lasciarono le baumobili, 
presero i cesti con il cibo e il re-
sto e si diressero verso l’ampia 
zona attrezzata per i picnic: una 
distesa di verde con panche in le-
gno, barbecue in pietra e cestini e 
bagni … tutto organizzato per il 
piacevole soggiorno dei turisti.

Non si fermarono lì, però! E pro-
seguirono verso il bosco.
 
Falchetto, era di casa nel parco 
e tutti erano dell’idea di fare una 
scampagnata vecchio stile.
Inoltrandosi quindi nella fore-
sta, dopo una ventina di minuti di 
cammino, si ritrovarono nella 
vecchia radura detta “il prato dei 
fiori” dove ormai, ogni anno...



da quando era nato Papà Pen-
nino... la famiglia si riuniva (pri-
ma, Bisnonno Pentolone ave-
va altre abitudini, ma quella è 
un’altra storia che andrà rac-
contata un’altra vota). 

Ognuno sapeva benissimo cosa 
fare.

Zio Champion, Zia Nevada, Zio Bi-
cipite e Zia Squadretta (che di-
rigeva i quattro) stesero la 
grandissima tovaglia a terra,-
nel migliore posto che la bra-
va architetto riuscì a scovare: 
un pezzo di terreno perfetta-
mente piano e bene illuminato, 
pur senza essere direttamente 
sotto il sole. 

Nonna Bruschetta e Mamma 

Strimpella, aiutate dalla cugina 
Utah, cominciarono a dispor-
re sul panno tutte le vivande, 
mentre Nonno Falchetto e Papà 
Pennino, aiutati da Bonton, pre-
paravano il fuoco per il bar-
becue, con la piena sicurezza 
garantita dall’esperienza della 
vecchia guardia forestale.

Baguette, Nonna Ghirlanda e 
Nonno Scarabocchio invece 



raccoglievano un po’ di erbe e 
fiori, che in quella zona cre-
scevano abbondantemente, per 
insaporire il cibo.
A dire il vero, Scarabocchio era 
più interessato al lato artistico 
e raccoglieva quelle più belle, 
mentre la moglie pensava alle 
piante più profumate e gustose.

In poco tempo, tutto era pron-
to. Finirono di cucinare tutti in-
sieme e poi …
Buon appetito!

Una bella giornata_

Pur essendo bassethound (beh, 
quasi tutti), si può dire che man-
giarono come dei lupi!
Ed eccoli tutti felici a riposarsi.

Dopo pranzo, felici di ritrovarsi, 
dato che vivevano tanto lontani, 
trascorsero insieme molte ore 
divertenti dilettandosi nelle atti-
vità preferite.

Nevada raccontava le sue avven-
ture alle sorelle e a Papà Penni-
no.
Erano tutti interessati .
Lei e Squadretta parlarono an-
che dei bei paesaggi del Messico, 
dove l’architetto stava costruen-
do case e l’archeologa aveva 
spesso fatto campagne di scavo.
Pennino ascoltava rapito e pren-
deva mentalmente appunti per fu-
turi articoli.
Strimpella, ogni tanto, li coin-
volgeva in canti divertenti o no-
stalgici che solevano cantare 
quando erano cucciole.



Zio Champion e Zio Bicipite stava-
no facendo una gara di corsa, 
che Champion vinse facilmente, 
riscattandosi dalla sconfitta a 
braccio di ferro.
Si sfidarono anche al tiro alla 
fune, al lancio del tronco (ce 
n’erano un paio in quella radu-
ra, di alberi tirati giù da vecchie 
tempeste) e in tante altre gare 
che vincevano una volta l’uno e 
una volta l’altro, rimanendo, alla 
fine, in perfetta parità e diverten-
dosi un mondo.

Nonno Scarabocchio aveva por-
tato il cavalletto e stava ritra-
endo, in veloci schizzi, l’attività 
della famiglia per ricavarne dei 
quadri, una volta a casa, mentre 
Bruschetta e Ghirlanda parlavano 
delle proprietà culinarie delle 
erbe e discutevano su quale mie-
le fosse il più buono, tra le cen-
tinaia che ne esistono al mondo.

Baguette, Bonton e Utah gioca-
vano a nascondino e con il fri-
sbee, a pallamuso e a rincorrer-
si e… insomma… si godevano lo 
spazio offerto loro dalla natu-
ra in quella bellissima giornata, 
facendo attenzione a rimanere 
sempre a portata di sguardo de-
gli adulti.



Nonno Falchetto, invece, per una 
volta, si concedeva una siesta, 
consapevole che, quel giorno, 
nessuno avrebbe avuto biso-
gno di essere sorvegliato dal-
la migliore guardia forestale 
di Baulandia!

In settembre le giornate si ac-
corciano_

Verso la metà del pomeriggio, 
prese però a piovere, come era 
facile che accadesse in quel 
periodo dell’anno e la famiglia,  
che aveva cominciato a racco-
gliere e ripulire tutto all’appa-
rire delle prime nuvole grigie, 
ridendo felice, si mise in marcia 
verso il parcheggio lontano.

Un paio d’ore dopo erano a 
casa e la sera continuarono, 
tutti insieme a tavola, a mangia-
re i manicaretti preparati per la 
scampagnata.
Si sfidarono a qualche gioco di 
società, cantarono… e conclu-
sero quella bellissima gior-
nata salutandosi e ripromet-
tendosi, come sempre, di rifare 
quel picnic l’anno successivo.

Zia Nevada, Cugina Utah, Zia Squa-
dretta e Zio Bicipite rimasero a 
dormire da Mamma Strimpella e 
Papà Pennino.
La cameretta di Baguette ospitò 
anche la cuginetta, e il soggior-
no, venne condiviso da Nevada 
e Bonton… dato che la camera 
del cucciolo venne invece data 
a Squadretta e Bicipite.



E con questa immagine, di festa, 
ci salutiamo anche noi.
Alle prossime avventure, cuc-
cioli!
E, promettiamo, vi raccontere-
mo presto tante cose sui paren-
ti che avete appena conosciuto!


